
Sostanze chimiche PFAS: il percorso educativo compiuto dal 2018 al 2022  

Era il  21 febbraio del 2018, quando l’assemblea generale del Movimento no PFAS, riunitosi  a
Bonavigo, un piccolo comune del Veronese investito dalla contaminazione di PFAS, mi assegnò il
compito di creare un Gruppo educativo che portasse la sua voce nelle scuole del Veneto. Era infatti
necessario dare informazioni  precise  ai  giovani,  principali  bersagli  delle  molecole  perfluorate  e
vittime di una campagna di disinformazione orchestrata dalla Regione Veneto e dalla stampa locale.
L’obiettivo formativo era quello di creare consapevolezza nelle giovani menti e stimolare da parte
loro  risposte  adeguate.  Fu  così  che,  avvalendomi  della  esperienza  quarantennale  di  dirigente
scolastica, organizzai una piccola task force costituita dai medici ISDE più informati e più attivi
nella lotta contro i PFAS, da alcuni geologi ed esperti territoriali, tra cui un docente universitario e
un  ex  operatore  ARPAV,  avvalendomi  anche  della  partecipazione  di  alcuni  membri  attivi  del
Movimento. 
Diciamo che la maggior parte dei membri della squadra proveniva da CiLLSA e dalle sue lotte sul
territorio. Il compito del Gruppo educativo non si è mai limitato e non si limita oggi a interventi di
denuncia, ma li accompagna sempre con la ricerca di soluzioni, per la difesa dei diritti dei cittadini e
della loro salute. Negli ultimi cinque anni, assieme ad altre associazioni, comitati, gruppi facenti
parte del grande e variegato movimento No PFAS del Veneto, nato a seguito della contaminazione
di trecentocinquantamila abitanti di tre province, siamo entrati nelle scuole.
Abbiamo portato la nostra esperienza in venticinque scuole, venti secondarie di secondo grado e
cinque  secondarie  di  primo grado,  attraversate  cinque  province  venete,  incontrati  quasi  seimila
studenti. Si aggiungano gli incontri informativi con circa settecentocinquanta genitori. Si tratta di un
percorso formativo di straordinaria forza civile per riflettere collettivamente sul futuro alle nuove
generazioni. “Coltivate il senso di responsabilità: è l’unico che rende un cittadino attivo” è il nostro
appello agli studenti. 
Si è dovuto intervenire, si interviene oggi, perché la cittadinanza continua a non essere informata
sulla  gravità  e  sull’estensione  a  tutti  gli  ambiti  della  vita  del  crimine  ambientale  perpetrato  in
Veneto, di cui si era venuti a conoscenza nel 2013. I danni alla salute colpiscono, soprattutto, le
nuove generazioni e le donne in gravidanza.
Quotidianamente la ricerca internazionale ha aggiunto nuovi tasselli alla conoscenza dei modi in cui
le molecole perfluorate aggrediscono le cellule umane e si diffondono su tutti gli organismi viventi
del pianeta,  senza che gli  uomini abbiano ancora trovato soluzioni valide per distruggerle.  Agli
allarmi degli scienziati ha sempre fatto triste riscontro il silenzio colpevole della politica.
La  nostra  azione  porta  nelle  scuole  gli  strumenti  culturali  e  morali  per  far  fronte  alle  grandi
problematiche del territorio inquinato in cui vivono. È la realizzazione di un’idea ambiziosa,  la
risposta che abbiamo dato al preciso mandato ricevuto: relazionarsi con il mondo scolastico, ad ogni
costo.  Così,  si  è  partiti  con  le  scuole,  così  si  è  continuato  in  questi  cinque  anni  e  si  intende
proseguire nel prossimo futuro.
Entrando nel merito  preciso del progetto,  esso, nel suo insieme,  racconta il  disastro ambientale
provocato dalla contaminazione delle falde acquifere superficiali e profonde del territorio veneto, ad
opera di una azienda multinazionale che ha operato sul territorio (MITENI), incontrastata per più di
cinquant’anni, ma anche l’inquinamento operato dal distretto conciario della Valle del Chiampo,
con gravi conseguenze per il fiume Fratta Gorzone.
Mette in evidenza la minaccia sulla salute dei cittadini, principalmente delle nuove generazioni, le
responsabilità  collettive  e  individuali.  Diffonde  le  legittime  richieste  del  popolo  inquinato,  le
proposte per la soluzione delle problematiche,  di cui devono essere parte attiva gli  studenti.  La
nostra  è  un’azione  educativa  attiva,  che  non ha  nulla  a  che  spartire  con  i  progetti  oleografici
sull’ambiente promossi e ben finanziati dalle Istituzioni e dalle Agenzie educative.



“Con i  nostri  relatori  e  animatori,  che  sono intervenuti  nelle  scuole  gratuitamente,  spendendo
tempo,  denaro  ed  energie,  offriamo,  a  quelli  che  sono  i  nostri  figli  e  studenti,  attraverso  la
metodologia dell’apprendimento attivo, un input atto a stimolare la curiosità, il senso critico e, di
conseguenza,  la  partecipazione  attiva  nella  ricerca  di  soluzioni  ai  problemi  derivati
dall’inquinamento.  Ciò che ci interessa, sempre e comunque, è contribuire, insieme alla scuola, a
sviluppare nei giovani una maggiore consapevolezza degli eventi che coinvolgono la comunità in
cui vivono, facendo loro esplicitare potenzialità e capacità nell’essere protagonisti e cittadini attivi,
di fronte alle sfide attuali” (Intervento di Donata Albiero durante una conferenza stampa nel 2018).
                      
In  qualità  di  coordinatrice  del  gruppo  educativo  Zero  PFAS  mi  sono  rapportata  con  Marcos
Orellana,  Special Rapporteur delle Nazioni Unite sulla violazione dei diritti umani, in relazione
alle sostanze tossiche, sceso in campo perché chiamato dal movimento No PFAS del Veneto. In tale
contesto, il 4 dicembre 2021, in una riunione a porte chiuse degli attivisti con l’Alto Commissario
dell’ONU, a Montagnana, ho spiegato il senso del progetto.  

“Di fronte a un disastro ambientale di così vaste proporzioni, con pesanti ricadute sulla salute
della  popolazione,  siamo entrati  e entriamo nelle  scuole per sopperire al diritto  che ci  è stato
negato  e  ci  è  negato  tuttora,  quello  di  conoscere  le  cause,  le  modalità,  le  responsabilità  del
disastro, gli effetti sulla salute e la possibilità di soluzioni. I bambini, i ragazzi, i giovani sono i
primi ad essere colpiti e a subire le conseguenze più gravi se i PFAS entrano nel loro corpo, per le
caratteristiche di tali sostanze (interferenti endocrini, POP e bioaccumulabili),  ma sono anche i
bambini,  i  ragazzi, i  giovani quelli  che non hanno avuto l’opportunità di sapere che fare. Non
sanno  nulla…  Ebbene,  giriamo  le  scuole  per  affermare  il  diritto  alla  trasparenza  e
all’informazione, per sopperire al vuoto delle Istituzioni, alla loro narrativa ’edulcorata’ e falsata
su quanto accaduto, su quanto accade. Crediamo nel ruolo attivo dei giovani, perciò ne stimoliamo
la cittadinanza attiva per la difesa del diritto alla salute. Trasformiamo la CULTURA IN AZIONE.
Operiamo, dunque, cercando di attivare nei ragazzi la coscienza critica, innescando un processo di
autocoscienza e di consapevolezza, necessario alla crescita della loro autonomia intellettuale.” 

Il  progetto,  dunque,  proseguirà,  con  l’obiettivo,  partendo  dalle  scuole,  di  far  partecipare
consapevolmente  e  responsabilmente  alla  vita  pubblica  i  giovani,  per  prendersi  cura  dei  beni
comuni, diventando custodi attenti del territorio. E CiLLSA come associazione, continuerà a portare
il suo contributo concreto.  

Donata Albiero      

Alcuni dati per poter comprendere la portata effettiva del progetto:

I  progetti  educativi  portati  avanti  sul  tema  PFAS  sono  stati  negli  anni:
“Salvaguardare  la  salute  minacciata  dalla  contaminazione  PFAS  nelle  falde  e  nelle  acque
superficiali del Sud Ovest Veneto” (A.S. 2018/2019); 
“PFAS in Veneto. Salute a rischio. Conoscere per capire ed agire” (A.S. 2019/2020); 
 “La salute nella terra dei PFAS. Nuove pratiche di cittadinanza attiva” (A.S. 2020/2021 e 2021/
2022).

- A.S. 2018/2019: nove scuole coinvolte, millecinquecento studenti tra i dodici e i diciannove anni,
di  cui  trecentosessanta  nei  corsi,  trecentoquarantacinque  genitori,  sei  mesi  di  attività  quasi
quotidiana per coprire sette corsi in sei scuole, cui si aggiungono sei incontri propedeutici con gli
adulti  e sette assemblee extra, anche in tre scuole non aderenti  al progetto. Numeri,  questi,  che
accompagnano  il  progetto  educativo  dal  titolo  “Salvaguardare  la  salute  minacciata  dalla
contaminazione PFAS nelle falde e nelle acque superficiali del Sud Ovest Veneto”



- A.S. 2019/2020: otto scuole coinvolte, duemilanovecento studenti tra i quattordici e i diciannove
anni,  di  cui  duecentotré  nei  corsi,  trecentocinquantacinque  adulti,  quattro  mesi  di  attività  quasi
quotidiana per coprire otto scuole, quattro corsi in quattro scuole, con quattro incontri propedeutici
per  adulti,  dodici  assemblee  studentesche  in  sei  scuole,  otto  con  relazioni  mediche,  quattro
proiezioni  del  film “THE DEVIL WE KNOW”. Numeri,  questi,  che accompagnano il  progetto
educativo dal titolo “PFAS in Veneto Salute a rischio. Conoscere per capire e agire” (il progetto è
stato chiuso anticipatamente a marzo 2020, per cause di forza maggiore (COVID-19), annullando
impegni con altre cinque scuole);

-  A.S.  2020/2021:  sei  scuole  coinvolte  (in  piena  pandemia  COVID e  in  didattica  a  distanza),
cinquecentosessanta studenti dagli undici ai diciannove anni in quattro mesi di attività in sei scuole
impegnati o nel progetto vero e proprio (una scuola), o in incontri sulla tematica specifica PFAS,
rinviando a tempi migliori il più impegnativo percorso dell’intero progetto.
Quattro mesi di  attività  per coprire  cinque scuole (tre  scuole secondarie  di  secondo grado, due
scuole secondarie di primo grado). Questi sono i numeri di un progetto della durata di diversi mesi,
che contempla due interventi degli esperti per classe (a metà percorso) e la presenza degli esperti e
degli attivisti a fine percorso: quattro ore per classe per gli interventi/confronti relatori/studenti, per
un  totale  di  tre  classi  aderenti  (classi  quarte  ad  indirizzo  sanitario  e  ambientale)  e  settantotto
studenti  impegnati  nel progetto “La salute nella terra dei PFAS. Nuove pratiche di cittadinanza
attiva” (dove non è possibile entrare con il progetto strutturato, realizziamo comunque gli incontri
di sensibilizzazione, di due ore per classe, dal titolo “PFAS. La cultura della prassi come risposta
alla contaminazione”, per un totale di trecentocinque alunni coinvolti; altri interventi di un’ora per
classe  sono  stati  realizzati  per  la  scuola  secondaria  di  primo  grado,  per  un  totale  di
centosettantanove alunni; infine, siamo intervenuti in un centro estivo nel mese di giugno 2021 in
due giornate). 

-A.S. 2021/2022: il  progetto si è caratterizzato nel cercare di rendere ancor più protagonisti  gli
studenti.  Le  ragazze  e  i  ragazzi,  dopo gli  incontri  con i  nostri  esperti,  hanno elaborato,  in  un
percorso autonomo di alcuni mesi, nuove pratiche di cittadinanza attiva, su cui ci siamo confrontati
e ci stiamo ancora confrontando con loro (attivisti e esperti No PFAS). Undici le scuole coinvolte
(sette in progetti e cinque in incontri di sola sensibilizzazione), novecentoquarantacinque alunni,
quaranta genitori in una riunione organizzata dagli alunni della prima media, quattro le province
venete coinvolte.

Un breve servizio di Rai 3 (pillola) ha dato risalto alla esperienza educativa (video del 01
dicembre 2021) https://www.rainews.it/tgr/veneto/video/2021/12/ven-Verona-Pfas-Studenti-18126f48-
6e8d-4ff4-b60d-782cd77b735e.html?  (Del  nostro  operato  si  è  fatta  carico  anche  la  giornalista
d’inchiesta Laura Fazzini per conto dell’Osservatorio dei Diritti).    
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Link di approfondimento 

Dal post GENERAZIONE SPERANZA

La ragione per cui il movimento No Pfas è entrato nelle scuole / ottobre 2018
https://donataalbiero.blogspot.com/2018/10/trasformare-i-sudditi-in-cittadini-e-
un.html 

 
Riflessioni  sul  rapporto  tra  cittadini  attivi  e  scuola  /marzo  2019
https://donataalbiero.blogspot.com/2019/03/quando-i-cittadini-attivi-entrano-
nelle.html 

Gli  studenti  cittadini  attivi  /marzo  2019
https://donataalbiero.blogspot.com/2019/03/da-voi-studenti-una-lezione-per-
chi.html 

Rendiconto  di  un  anno  di  attività  /  maggio  2019
https://donataalbiero.blogspot.com/2019/05/le-gocce-che-scavano-le-rocce-la-
nuova.html 

Il  caso  Pfas  ritorna  a  scuola  /  settembre  2019
https://donataalbiero.blogspot.com/2019/09/il-caso-pfas-ritorna-scuola.html 

Pfas spezzata la catena dell’omertà istituzionale nelle scuole / febbraio 2020
https://donataalbiero.blogspot.com/2020/02/pfas-spezzata-la-catena-dell-
omerta.html 

Promuovere salute a scuola con un progetto culturale che si proietta nell’azione
https://donataalbiero.blogspot.com/2020/09/promuovere-salute-scuola-con-un.html 

LA SALUTE O IL RISPARMIO ECONOMICO AL PRIMO POSTO? CONFRONTO TRA DUE PROGETTI
EDUCATIVI  A  SCUOLA  https://donataalbiero.blogspot.com/2020/11/la-salute-o-il-
risparmio-economico-al.html 

IL GRUPPO EDUCATIVO ZERO PFAS PER LA CITTADINANZA ATTIVA DEGLI STUDENTI https://
donataalbiero.blogspot.com/2021/04/il-gruppo-educativo-zero-pfas-per-la.html 

UN NUOVO ANNO SCOLASTICO CON LA VALORIZZAZIONE DELLA CITTADINANZA ATTIVA COME
RISPOSTA  CULTURALE  AI  DISASTRI  SOCIO  AMBIENTALI
https://donataalbiero.blogspot.com/2021/09/un-nuovo-anno-scolastico-con-la.html 

24.  L’ECOPEDAGOGIA  DI  PAULO  FREIRE  PER  IL  FUTURO  DELLA  TERRA
https://donataalbiero.blogspot.com/2021/09/lecopedagogia-di-freire-per-il-
futuro.html 

OSSERVATORIO  SUI  CONFLITTI  AMBIENTALI
https://donataalbiero.blogspot.com/2021/11/osservatorio-sui-conflitti-
ambientali.html 

MISSIONE  ONU  IN  VENETO  E  IL  “DIRITTO  ALLA  CONOSCENZA”.
https://donataalbiero.blogspot.com/2021/12/missione-onu-in-veneto-e-il-
diritto.html
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